
I giorni La prima giornata neltanuova sede di Cemobbio si chiude senza notizie 
del mercato La Roma, per risanare il bilancio, costretta a vendere al miglior 
nel caldo offerente il ricercato centrocampista: lo cercano Juventus e Inter 
— Ma la Sampdoria fa pesare un veccchio credito ed è avvantaggiata 

Il pozzo dei Desideri 

VACANZE LETE 

L'oggetto dei desideri? Si chiama Desideri, ovvio. 
Il centrocampista della Roma è conteso da Samp
doria, Juventus e Inter, Ciarrapico, per risanare il 
bilancio, è disposto a venderlo al migliore offe
rente partendo da una base di 10 miliardi. Doma
ni Desideri compirà 26 anni. Un compleanno da 
uomo-mercato. Con l'incognita di un destino an
cora tutto da decifrare. 

MUOIO COSTA 

• I GENOVA. Domani com
pierà 26 anni, romano, otto an
ni di carriera, tutti dedicati alla 
causa glallorossa. a parte una 
breve parentesi stagionale nel 
Piacenza. Giocatore di rendi
mento, mai pero arrivato alla 
nazionale, di colpo e diventato 
l'oggetto del desiderio, anzi, 
deiDesideri, per meglio far fe
de al suo cognome. Tutti lo vo
gliono, Juventus, Inter, Samp
doria. Stefano, «ore de Ru
ma», potrebbe partire, lasciare 
i suoi affetti, abbandonare 
quell'ambiente che l'ha reso 
famoso e che lui continua ad 
amare alla follia. Desideri è sul 
mercato. Ciarraptco è disposto 
a sacrificarlo, per risanare una 
situazione debitoria che è or
mai ai limiti di guardia. Il bilan
cio della Roma fa acqua. Debi

ti vecchi si diri, attribuibili alla 
passata gestione Viola, ma pur 
sempre debiti, da estinguere. 
La situazione più delicata è 
propra con la Sampdoria. La 
Roma deve ancora a Mantova
ni S miliardi, riconducibili alle 
operazioni Salsano e Carboni, 
concluse nella scorsa estate. 
Desideri, secondo Ciarrapico, 
vale 10 miliardi. Se fosse cedu
to alla società blucerchiata, il 
presidente giallorosso auto
maticamente verrebbe in pos
sesso di S miliardi. Per questo 
la Sampdoria appare in pole-
position, e sembra attendibile 
la notizia di un incontro avve
nuto nei giorni scorsi fra il gio
catore e Mantovani. Desideri 
piace a Boskov e ai «gemelli» 
viali! e Mancini, ha il gradi
mento del resto dello spoglia-
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toio blucerchiato, l'affare è 
possibile. La Juve però non 
molla. Anche la società bian
conera è in credito con la Ro
ma, ha ottenuto Peruzzi in 
cambio di Hassler, ma preten
de anche un robusto congua
glio. Desideri potrebbe essere 
inserito nella trattativa, al cen
trocampista non dispiacereb
be un trasferimento a Torino, 
Trapattoni e pronto ad acco
glierlo a braccia aperte. Ma c'è 
anche chi sostiene che Deside
ri, sempre attraverso la Juven
tus, potrebbe essere girato al
l'Inter, il famoso giocatore 
chiesto da Pellegrini come in
dennizzo per essere stato 
•scippato» di Trapattoni. Desi
deri piace anche ad Orrico. il 
nuovo tecnico nerazzurro ha 
già fatto sapere che non avreb
be problemi ad inserire il cen
trocampista nei suoi schemi ri
voluzionari. 

Desideri aspetta. Sta alla fi
nestra in attesa di conoscere il 
suo destino, lusingato per es
sere oggetto di tante attenzio
ni, ma anche dispiaciuto di 
un'eventuale partenza da Ro
ma. Domani compirà 26 anni, 
non gli era mai capitato di es
sere tanto chiacchierato il gior
no del suo compleanno, si era 
abituato alla patente di incedi

bile, attribuitagli ai tempi di 
Viola. Ma i tempi cambiano, la 
Roma ha problemi economici, 
deve vendere. Ciarrapico ha 
scelto lui piuttosto di Giannini, 
il suo destino sembrerebbe se
gnato. 

La pista Desideri non è l'uni
ca battuta dalla Sampdona. 
Secondo alcuni bene informati 
Mantovani avrebbe chiesto Pc-
16 al Marsiglia. Quattordici mi
liardi la risposta di Tapie, tanto 
basta per una veloce toccata e 
fuga del collega donano. Non 
è focile per la società blucer
chiata nemmeno arrivare a Be-
lodedici. La Stella Rossa vuole 
nove miliardi, la Samp ne offre 
sei. In caso di obiettivo fallito, 
esiste già la soluzione di ripie
go, il leccese Benedetti, jolly di 
difesa e centrocampo, tren-
t'anni, acquistabile con poco 
più di due miliardi. L'eventuale 
acquisto di Belodedici potreb
be segnare la sorte di Katanec, 
richiesto in Germania, o di Ce-
rezo. Al brasiliano Mantovani 
ha offerto un contratto a getto
ne, 50 milioni per ogni gara in 
Coppa dei Campioni, 25 per 
campionato in Coppa Italia. Se 

f'Cerezo accetta, resta ancora 
per un anno. Lasciando a Ka
tanec il compito dì fare le vali
gie. 

Un club in caduta 
lìbera: paracadute 
per il Catanzaro? 
• ROJ^^na'società in ca
duta libera ma che potrebbe 
riuscire ad aprire all'ultimo 
momento il paracadute. È il 
caso del Catanzaro calcio, 
squadra che appena 15 giorni 
fa festeggiava la permanenza 
in serie C/1 dopo la vittoria 
nello spareggio-salvezza con il 
Noli. Successivamente il club 
calabrese è stato messo al tap
peto da un micidiali. «ano-
due» portato dalla Federcalcio. 
Dapprima la Caf ha rovesciato 
il precedente verdetto della Di
sciplinare decretando la retro
cessione in C/2 del Catanzaro 
per un tentativo di illecito com
piuto da un suo giocatore. Una 
decisione che ha suscitato 
un'autentica rivolta popolare 
nel capoluogo calabrese. Sa
bato è poi arrivato il carico da 
novanta per bocca dello stesso 
presidente federale Matarrese 
che ha parlato di una pesante 
situazione debitoria del Catan
zaro (oltre 3 miliardi di defi
cit) da sanare entro il 13 lu
glio, pena la non iscrizione al 
campionato. 

Catanzaro allo sbando, dun
que? Non proprio, almeno a 
giudicare dalle parole del pre
sidente della Lega di serie C, 
Giancarlo Abete, impegnato 
ieri a Roma nella rituale riunio
ne del Consiglio di Lega. Abete 
ha ricordato che tutte le socie
tà di C/1 e C/2 insente nella 
terza fascia, quella compren-

d*«»;il Catanzaro e gli altri 
club con una situazione eco
nomica deficitaria, hanno tem
po fino al 12 luglio, data con
clusiva del calcio-mercato, per 
regolarizzare i loro bilanci. 
«Nel caso che il Catanzaro rie
sca a regolarizzare la sua situa
zione - ha aggiunto Abele -, 
attraverso un'operazione di ri
capitalizzazione o vendendo 
alcuni giocatori, potrà essere 
preso in considerazione per 
un eventuale ripescaggio in 
C/1, rispettando naturalmente 
le normative e nel rispetto del 
diritto dei terzi». Un ripescag
gio che avverrà solo nel caso in 
cui un'altra società diC/1 inse
rita nella terza fascia (sono 
ben 15 su 36') non riuscisse a 
rimettere in sesto i propri bi
lanci per il 13 luglio. Eventuali
tà, quest'ultima, tutt'altro che 
improbabile, come ha lasciato 
intendere lo stesso Abete. Il 
presidente di Lega non ha ri
nunciato a una nota polemica 
nei confronti della società ca
labrese: «Siamo stati rimprove
rati per aver fatto giocare lo 
spareggio Catanzaro-Nola pri
ma del giudizio della Caf. In 
realtà la Lega non sapeva del 
ricorso presentato dal procura
tore federale alla Commissio
ne d'appello. Un fatto che era 
invece noto al Catanzaro che 
avrebbe potuto chiedere il rin
vio della partita o un anticipo 
della sentenza». 

DM.V. 

Pallone sott'inchiesta. Fiorentina ancora al centro di un «fattaccio»;^*) Roggi accusato 
dal presidente per l'affare Baroni, indagine Federcalcio per la proprietHrael portiere Mareggini 

Viola, il colore degli intrighi 
Un nuovo «f»^tacciò»in<aMdella Fiorentina. Dopo 
il «caso» Baroni è scoppiato quello del portiere Ma-
reggini, giocatore in comproprietà tra due società. 
Alla base di tutto c'è una questione di soldi. La Fio
rentina offre 400 milioni, la Lucchese pretende due 
miliardi. Il capo dell'Ufficio Indagini Labate ha deci
so, comunque, di aprire una inchiesta ufficiale per 
fare luce sul comportamento delle due società. 

ENRICO CONTI 

• • ROMA. Fiorentina, storia 
infinita. O meglio, guai infiniti. 
Ancora alle prese con II caso 
Baroni, che si risolverà soltanto 
a metà luglio, ecco spuntare 
all'orizzonte un nuovo proble
ma per il presidente Cecchi 
Gori, che ha messo in moto la 
macchina della giustizia spor
tiva. Ci riferiamo al portiere 
Mareggini, federalmente della 
società viola, ma rivendicato 
dalla Lucchese, comproprieta
rio del giocatore, da una scrit
tura privata, che non ha alcun 
valore giuridico, almeno cosi 
affermano i dirigenti della so
cietà gigliata. Alla base di tutto, 
come al solito, c'è una questio
ne di soldi. La Fiorentina vuol 
appropriarsi del giocatore, ri
conoscendo al club toscano 
soltanto una piccola cifra (400 
milioni) per la valorizzazione 
del calciatore. Una cifra che a 
quelli della Lucchese non sta 
affatto bene. Loro sono pronti 
a cedere anche l'altra metà del 
portiere gigliato, ma vogliono 

come contropartita due miliar
di, cioè quanto è quotato at
tualmente Mareggini. Una dia
triba che ha messo sul chi vive 
il capo dell'Ufficio Indagine 
Consolato Labate, che ha deci
so di indagare per vedere se da 
parte delle due società non ci 
sono state violazioni alle rigide 
nonne federali, che non con
sentono, tra l'altro, accordi e 
scritture private. Nel corso del
la settimana si passerà agli in
terrogatori. Per Fiorentina e 
Lucchese ci sono grane in vi
sta. Intanto a Cemobbio prima 
giornata ufficiale di calcio mer
cato. Ma è stata un apertura in 
sordina. Gli splendidi e masto
dontici saloni di villa Elba, 
nuova sede della fiera del pal
lone ieri erano completamente 
deserti. Ha lavorato da solo, 
senza interlocutori. Le trattati
ve si sono per lo più svolte lon
tano dalla sede canonica del 
mercato, sempre più ridotto a 
mercatino. A tenere banco in 
una giornata interlocutoria per 

quanto riguarda gli affari, c'è la 
corte spietata del Bernard Ta
pie, presidente del Marsiglia al 
centravanti dei Genoa Skuhra-
vy. Sabato scorso a Parigi Ta
pie ha incontrato in un risto
rante il presidente del Genoa 
Spinelli. Per il cecoslovacco il 
presidente del Marsiglia ha of
ferto 28 miliardi, ricevendone 
in cambio un sofferto rifiuto. 
Ma Tapie non s'è arreso. Chiu
so il discorso Skuhravy, è parti
to all'assalto di Branco, riu
scendo ad aprire una breccia 
ni il suo interlocutore che ha 
un Dobrobowolski di troppo, il 
discorso è aperto, potrebbe 
andare in porto nei prossimi 
giorni. Il Milan ha approfondi
to il discorso con la stella iugo
slava Boban. Ieri il giocatore 
era a Milano e si è incontrato 
con i dirigenti rossoneri. Tra le 
due parti non c'è stato alcun 
problema a raggiungere un ac
cordo per la stagione 1992-93. 
Pero Berlusconi dovrà vincere 
la resistenza della Federazione 
jugoslava, che ha posto il veto 
sulla partenza di Boban. Il Ve
rona ha chiesto al Bari Radu-
cioiu in prestito. Il Bari ha ri
sposto che il rumeno non vie
ne dato in prestito: si vende 
soltanto. L'Inter ha virtualmen
te concluso l'acquisto del terzi
no della Cremonese Favalli. La 
Lazio ha deciso di tenersi Ser
gio. Anche il Torino ha deciso 
di non mollare Bresciani e Ro
mano. Cosi come la Juve che 
ha dichiarato incedibile Ales
sio. 

"fMiim1 

D «giallo» Prosinecki 
Belgrado conferma: 
niente Rea! Madrid 
••BELGRADO. Ilgiallo-Prosi-
necki sembra davvero chiuso. 
Il giovane talento del calcio 
iugoslavo non potrà infatti an
dare al Real Madrid. La Fede
razione slava ha posto il pro
prio veto definitivo all'espatrio 
del fuoriclasse della Stella 
Rossa che non ha ancora 
compiuto i 26 anni previsti dal 
regolamento. 

Il caso era scoppialo nei 
giorni scorsi quando Prosinec
ki, acquistato dalla società 
spagnola e già presentato alla 
stampa, era stato frenato im
provvisamente dalla federa
zione del suo paese. È quindi 
da coasiderarsi non valido, 
secondo i dirigenti di Belgra
do, il contratto stipulato nei 
giorni scorsi con le «meren-
gues». La società madridista, 
alle prese con una politica di 
ricostruzione dopo una sta
gione disgraziata, era interve
nuta tempestivamente, forte 
del fatto che il rapporto tra 

Prosinecki e la Stella Rossa 
era scaduto nei giorni scorsi. 

Il calciatore faceva parte 
della squadra che nrtp più tar
di di un mese fa aveva conqui
stato la Coppa dei Campioni 
nella finale di Bari, battendo 
ai rigori l'Olympique Marsi
glia. Una vittoria che aveva 
proiettato non solo la Stella 
Rossa ma tutto il calcio jugo
slavo ai vertici del movimento 
europeo. Un successo che ha 
fatto diventare di moda l'ac
quisto di fuoriclasse slavi. Pro
sinecki, 22 anni, era quindi 
fuori dalla legge dei «26 anni», 
una regola riducibile a 25 ma 
soltanto per «meriti speciali». 
Quattro anni fa, per esempio, 
il cestista Drazen Retrovie era 
passato proprio al Real, sfrut
tando questa deroga. 

La Federcalcio jugoslava è 
stata in questa occasione irre
movibile e Prosinecki potrà la
sciare Belgrado soltanto a par
tire dal primo luglio 1994. 

Quanti gol segna quel medico star? 
••MILANO. Venghino,ven-
ghino signori: lei cosa desi
dera? Un portiere? Un libero? 
Un allenatore? Un medico? 
Scegliete pure, non ci son 
problemi. Si possono fare 
anche delle offerte speciali... 
Il calcio va cosi, ogni giorno 
trova il modo di stupire, fede
le al detto che la realtà (cal
cistica) supera sempre la 
fantasia. L'ultima novità, a 
parte il mercato in riva al la
go (e qui di pesci che abboc
cano é pieno), consiste in 
questa nuova formula aspira-
tutto che equipara calciatori 
e allenatori, medici e direttori 
sportivi, team manager e pre
paratori atletici. Il primo sas
so (anzi macigno) gettato 
nello stagno è stato quello di 
Trapattoni. Tirato'per i capel
li da Agnelli e Pellegrini, alla 
fine evitato risucchiato a To
rino con una trovata (paghi 
due e prendi tre) da Esse 
Lunga. E poi dicono che l'au
stera Signora sia aristocrati
camente diffidente verso le 
novità. Mica vero: l'anno 
«corso ha fatto incetta di spu
manti italiani coir Maifredi, 

Il calcio è un supermercato dove si vende e si com
pra tutto: Trapattoni che viene barattato per dei gio
catori, un medico (il dottor Bergamo dell'Inter) che 
viene ingaggiato insieme all'allenatore. Non solo: 
anche i dirigenti sono oggetto di questa strana com
pravendita. Sempre la Juventus ha tentato di «soffia
re», al Milan, Paolo Taveggia, direttore organizzati
vo. Si fa largo una nuova tendenza? 

DARIO CICCAMI! . . 

quest'anno va al supermer
cato come una massaia qua
lunque. 

Gli esempi, comunque, 
non finiscono qui. La Signo
ra, difatti, in questo campo è 
ormai lanciatissima. Oltre al
l'allenatore più decorato d'I
talia, sempre con la stessa 
formula, si é pure assicurata 
lo stesso medico dell'Inter, 
dottor Pasquale Bergamo. 
L'affare, ovviamente per il 
medico, é di quelli da pren
dere al volo: contratto trien
nale con un opzione , com
penso lordo intomo al miliar
do, inoltre tutta una bella se
rie di optional (villa, ovvia

mente l'automobile, un nuo
vo studio superattrezzato, la 
•filippina» per i figli e via 
elencando). Qualcuno si 
stupisce: come, adesso si sof
fiano anche i medici? Ce ne 
sono tanti, ha sottolineato, il 
polemico e sempre pronto 
alla battuta vice presidente 
interista Peppino Prisco, pro
prio il nostro dovevano pren
dere? In effetti, in questa vi
cenda si annusa anche il sa
pore della beffa, però il tutto 
6 riconducibile ai valori at
tuali del calcio. Il contratto é 
vantaggioso, tra il medico e 
Trapattoni c'è una consoli
data sintonia irrobustita da 
cinque anni di lavoro in co

mune, perchè no allora? Già, 
perché no? Aggrapparsi alla 
morale, in un mondo di lupi 
(la Roma non c'entra), non 
ci sembra un buon metodo. 
Dopo gli allenatori e i medici, 
ecco un altro mercato: quel
lo dei dirigenti. Di mezzo, co
me al solito, c'è sempre la Ju
ventus, che in questo perio
do non perde un'occasione 
per farsi notare. Nel suo miri
no, difatti, c'era anche un 
giovane dirigente milanista, 
Paolo Taveggia, direttore or
ganizzativo della società ros-
sonera. Taveggia, In questi 
quattro anni di monopolio 
internazione del Milan, ha 
avuto l'opportunità di farsi 
una vasta esperienza in que
sto settore: pubbliche rela
zioni, contatti con l'Uefa e 
con le città dove la squadra 
rossonera é stata impegnata. 
Insomma, un un collaudato 
ambasciatore del calcio mo
derno. La Juventus ci ha pro
vato, ma poi Taveggia, ade
guatamente rassicurato, ha 
preferito restare alla corte di 
Berlusconi. Che sia l'ultimo 
dei romantici? 
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Direzione e magazzino: 
Via San Quirico 143r - Genova - Tel. 010/710355 

JESOLO LIDO (Ve) - Hotel " " -
Frontomare/piscina u * " se
conda Illa da lire 39 000 - Scon
ti speciali per famiglie - C p. 
194 - 30017 Jesolo Lido (Ve) -
Tel. 0421/971617 (47) 

V A C A N Z E S E R E N E . . . 
all'HOTEL DANMARK a * * 
JESOLO LIDO (VE) 04:11/961013 
fax 362389 In riva al mare, im
merso nella pineta, piscina, 
parcheggio, cucina particolar
mente curata Pensiono com
piota da L. 53.000 a l . 65 000 

(70) 

A GATTEO MARE - GOBBI HO
TEL - Divertimento asr leurato a 
prezzi contenuti, grandissima 
p i s c i n a , d i v e r t e n t i s s i m o 
acquasclvolo - tappeto elastico 
- giochi gratuiti - spet'-acoll se
rali - colazione butte' - scelta 
menu - 4 alberghi Vi iittendono 
- pensiono completi" 34.000/ 
60.000 - promozione settimana 
27/7-4/8 sconto comitive - ra
gazzi Richiedeteci offerte 
0547/85350. (79) 

CESENATICO - Hotel King -
Viale De Amlcis 88, lei 0547/ ' 
82367. camere con bagno, 
ascensore, parcheggio, menù 
a scelta, colazione bu*'el m ve- , 
randa, giardino. Giugno e set-
tembre fino al 20/6 36.000. lu- | 
glio 42.500/49500, agosto 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (63) ! 

ECCEZIONALE otfert.i luglio: 
pensiono completa : 5.000 -
bambini 50% - Rlmlni Viserba -
Hotel Jet - sul mare - ottimo -
contotevollssimo - appiofittato-
nel -tei . 0541/391 ?40. (78) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ-
ZURRE SULL'ADRIATICO -
Giugno 280 000; Luglio 320.000 
- comproso ombrel lone e 
sdraio - sconto bambini - CESE
NATICO VALVERDE - HOTEL 
CARAVELLE - 3 stello - confor
tevolissimo - menu a scelta -
parcheggio - PRENOTATEVI!i -
Tel 0547/86234 (67) 

GRATIS spiaggia-piscina - LI
DO CLASSE (Ra) - Affitti setti
manali appartamenti, villette -
A partire da L 117 000 giugno-
settembre. 324 000 luglio-ago
sto. Settimane gratis fino al 22/ 
6 e dopo 31/8 - Catalogo preno
tazioni tei 0544/939101 -
939051. (20) 

IGEA MARINA - Hotel Pieran
gela - telefono 0541/331750 -
sul mare, spiaggia privata, pi-
sciana, parcheggio, colazione 
buffet, buffet verdure Pensio
ne completa giugno 38 000 - lu
glio 47.000 (43) 

RUMINI - Hotel Rlver— - Tel 
0541/51198. fax 21094. Sul ma
re, completamente rimoderna
to, parcheggio, ogni confort, 
cucina curaUi dal proprietario, 
meno a scelta, colazione a buf
fet Pensione completa, bassa 
stagione 37.000, media 45.000. 
alta 55 000. Animazioni giorna
liere - tours gastronomici. (59) 

RIMINI • RlVABELLA - HOTEL 
NORINA - Tel 0541Z25422 - vici
nissimo mare - tranquillo - otti
mo - tutte camere con bagno -
ascensore - aria condizionata -
sala tv - giardino - parcheggio -
menu a scelta - buffet - ultimis
simo disponibili^ luglio - dire
zione proprietario (68) 

GOVERNO OMBRA - LOTTA ALLA DROGA 

LOTTA ALLA DROGA: 
IMPEGNI E PROSPETTIVE 

Introduce: l_ CANCRINI 
Relaziono: G. DI GENNARO 
Interviene: A. OCCHETTO 
Presiode: V. GIANNOTTI 

Partecipano: V. Agnoleao. V. Alban»*!, N. Amato, a Arra». M. Barro, G. 
Berlinguer. M. Buscanti. F. Ordalia. O. Caldani, C. Canti. L Ceni. 
G. Cuperio, M. D'Alenici, G. Devastalo, A FlnoocMaro, F. Impollinato, 
L Manconl, V. Mucdoh. R. Mcollni. C. Palermo. M. Picchi. A Rinaldi, 
A Rosai, V. Spini. M. Turadaah, L Violante. S. Zavoll. G. Zutta. 

Peti» associazioni: Ard. Adi, Agead, Carla» Crea. Cod. So). Slulp. Ula 

MARTEDÌ t LUGLI01991 - ORE 9.30 
presso la Sala ex Hotel Bologna (via S. Chiara, 2S - Roma) 

Per Informazioni • adesioni rivolersi ai numeri, 
06/8711360 - Fax 06/684094 

SINISTRA GIOVANILE 

ITALIA RADIO 
presentano 

35 E DUE FIGURE 
Terapia intensiva contro 
stress, isterismi, nevrosi 

e ipertensioni da esame di maturità 

Ogni sera, dal Lunedì al Venerdì 
dalle ore 21,30 a notte inoltrata 

naturalmente su Italia Radio 

Per il filo diretto telefonare ai numeri 
06 / 679.14.12 - 679.65.39 

Cercatisi ambosessi 
per attività organizzativa 

finalizzata alla diffusione della 

Enciclopedia dei diritti 
dei lavoratori 

di BRUNO DURANTE e CAMILLO FILADORO 

Presentazione di 

CARLO SMURAGLIA 

ADEGUATA, OTTIMA RETRIBUZIONE 
Tel. 02/55015584 a 

TETI EDITORE • Via Comeiico, 30 - 20135 Milano 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I •oratori del gruppo eomunista-Pds uno tenuti ad estere presenti 
senza accezione alta seduta pomeridiana di oggi martedì 2 luglio 1991. 

I senatori del gruppo comunista-Po* sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di domani merco
ledì 3 luglio ore 10,30 (eiezione giudice Code costituzionjJe) e alla sedu
ta pomeridiana (decreto finanza pubblica). 

I deputali comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti sonza eccezione 
alla seduta pomeridiana (ore 19) di oggi martedì 2 luglio 1991. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA aHa seduti comune antimeridiana di domani mercoledì 
3 luglio 1991. 

I deputati comunisti Pds sono «muti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA albi seduti pomeridiana di giovedì 4 luglio 1991. 

II Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti-Pds e convocato 
per domani mereoledì 3 luglio al termine della seduta. 

L'assemblea del gruppo del deputali comunisti-Pds è convocata por 
domani mercoledì 3 luglio alle ore 18 con il seguente ordine del giorno: 
- Riorganizzazione e integrazione col governo ombra dei servizi e delle 

strutture del gruppo. 
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